
PATTO DI RESPONSABILITÀ RECIPROCA TRA IL GESTORE DEL SERVIZIO PER L’INFANZIA E 
ADOLESCENZA E LE FAMIGLIE DEI BAMBINI ISCRITTI 

 
Il/la sottoscritto/a BISELLO DANIELA EMILIA , Presidente della COOPERATIVA ALIA, in qualità di responsabile  
del  servizio  per l’infanzia  e  l’adolescenza  DOPOSCUOLA SUONA LA CAMPANELLA sito  in  VIA VITTORIO 
EMANUELE 44, SCUOLE DUCA D’AOSTA, VILLAFRANCA PADOVANA 
  
e  Il/la  sottoscritto/a  ____________________________________  in  qualità  di  genitore  (o  titolare  della 
responsabilità genitoriale) di _________________________________________, 
nato/a  a  ____________________________________  il  _________________,  e  residente  in 
________________________________________________________ 
C.F.  _______________________________,  entrambi  consapevoli  di  tutte  le  conseguenze  civili  e  penali  
previste in caso di dichiarazioni mendaci, 

SOTTOSCRIVONO  IL  SEGUENTE  PATTO  DI  RESPONSABILITÀ  RECIPROCA INERENTE  LA  FREQUENZA DEL 
BAMBINO SOPRA INDICATO AL DOPOSCUOLA. 

In particolare, il genitore (o titolare di responsabilità genitoriale) dichiara:
 
● di essere a conoscenza delle misure di contenimento del  contagio vigenti alla data odierna e quanto  
contenuto  nel  Protocollo  di  regolamentazione  per  il  contenimento  della  diffusione  di  SARS-CoV-2  e  di 
impegnarsi a rispettarli scrupolosamente; 
●  di  aver  preso visione  del  documento  “Linee di  indirizzo  per  la  riapertura  dei  servizi  per  l’infanzia  e  
l'adolescenza 0-17 anni”  della  Regione del  Veneto e  si  impegnano ad attenersi  alle  indicazioni  in  esso  
contenute;
● qualora volontariamente abbia deciso di fare effettuare al proprio/a figlio/a il test sierologico, in caso di
esito positivo,  di  impegnarsi  a  darne comunicazione al  gestore della  ludoteca attraverso l’indirizzo mail  
aliapd@libero.it;
●che il figlio, o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare non è sottoposto alla misura della  
quarantena ovvero che non è risultato positivo al COVID-19; 
● di impegnarsi a trattenere il proprio figlio al domicilio in presenza di febbre (uguale o superiore a
37,5°) o di altri sintomi quali mal di gola, congestione nasale, congiuntivite, perdita dell’olfatto o del
gusto e di informare tempestivamente il pediatra e la segreteria della ludoteca della comparsa dei
sintomi o febbre;                                                                  
● di essere consapevole ed accettare che il proprio figlio sia sottoposto a misurazione della febbre con
termometro senza contatto prima dell’accesso in struttura e che, in caso di febbre superiore i 37,5° o di
presenza delle altre sintomatologie sopra citate, non potrà essere ammesso al centro estivo e rimarrà
sotto la sua responsabilità;
● di essere consapevole ed accettare che, in caso di insorgenza di febbre (superiore a 37,5°) o di altra
sintomatologia (tra quelle sopra riportate), l’Ente Gestore provvede all’isolamento immediato del
bambino e ad informare immediatamente il medico curante/pediatra di libera scelta e i familiari. Il
medico curante/pediatra di libera scelta valuterà il caso e provvederà, eventualmente, a contattare
subito il Dipartimento di Sanità Pubblica (DSP) per la programmazione dell’effettuazione del tampone
naso-faringeo e per disporre le modalità di gestione e le precauzioni da adottare in attesa degli
approfondimenti diagnostici, compreso l’immediato allontanamento della persona sintomatica dalla
struttura, a cura del genitore o altro adulto responsabile.
● di essere consapevole che la frequente del servizio comporta il rispetto delle indicazioni igienicosanitarie  
previste; 



● di impegnarsi ad adottare, anche nei tempi e nei luoghi della giornata che il proprio figlio non trascorre al  
servizio per l’infanzia e l’adolescenza, comportamenti di massima precauzione; 
● di essere consapevole che nel momento di una ripresa di attività di interazione, seppur controllata, non è  
possibile azzerare il rischio di contagio che invece va ridotto al minimo attraverso la scrupolosa e rigorosa  
osservanza  delle  misure  di  precauzione  e  sicurezza  previste  dalle  linee  di  indirizzo  regionali  per  lo 
svolgimento delle  attività;  per  questo è importante  osservare  la  massima cautela anche al  di  fuori  del  
contesto del servizio per l’infanzia e l’adolescenza. 
 
In particolare, il gestore dichiara:

● di aver fornito puntuale informazione rispetto ad ogni dispositivo organizzativo e igienico sanitario
adottati per contenere la diffusione del contagio da Covid-19 e di impegnarsi, durante il periodo di
frequenza del doposcuola, a comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni;
● che per la realizzazione del servizio di doposcuola si avvale di personale adeguatamente formato su tutti
gli aspetti riferibili alle vigenti normative in materia di organizzazione di tali servizi, in particolare sulle
procedure igienico sanitarie di contrasto alla diffusione del contagio. Il personale stesso si impegna ad
osservare scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria e a recarsi al lavoro solo in assenza di
ogni sintomatologia riferibile al Covid-19;
● di impegnarsi a realizzare le procedure di triage all’ingresso e ad adottare tutte le prescrizioni igienico
sanitarie previste dalla normativa vigente, tra cui le disposizioni circa il distanziamento;
● di attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da Covid-19 da parte di
un bambino frequentante il doposcuola, a ogni disposizione dell’autorità sanitaria locale.

 

 La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buona fede. Dal punto di visto giuridico non  
libera i soggetti che lo sottoscrivono da eventuali responsabilità in caso di mancato rispetto delle normative  
relative al  contenimento dell’epidemia COVID-19,  delle  normative ordinarie sulla  sicurezza sui  luoghi  di 
lavoro,  delle  linee guida per  la  gestione in sicurezza di  opportunità organizzate di  socialità  e gioco per 
bambini ed adolescenti nella fase 2 dell’emergenza COVID-19, e dalle sopracitate linee di indirizzo regionali  
per la riapertura dei servizi per l'infanzia e l'adolescenza. 
 
 Il genitore       


